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Raccogliamo qui alcune indicazioni sulla preghiera per i defunti, per ricordarli personalmente davanti al Signore e anche nei momenti comunitari.

Perché pregare per i defunti

Troviamo nelle formule di preghiera della chiesa le ragioni della preghiera stessa. Al termine delle litanie dei santi così preghiamo.

1. Perdona, o Cristo, tutte le loro colpe.

Cristo, che non è venuto per condannare, ma per salvare, è pronto a perdonare ogni colpa dei nostri cari defunti. 

Noi non possiamo giudicare la coscienza di una persona: solo Dio lo può. Ma sappiamo che il male fatto da chi ci ha preceduto in questa vita, ha lasciato un mondo disordinato e diviso e noi ora ne subiamo le conseguenze. 

A volte dobbiamo riconoscere di avere anche un rancore preciso verso una persona che pure ci è stata cara e non dimentichiamo alcuni torti subiti. La sua stessa morte può essere avvertita come un dispetto, specialmente se il defunto non ha avuto cura della sua salute. Allora è come se Cristo stesso ci chiedesse: “Tu che sei o ti senti vittima del male fatto da questo fratello, sei disposto a perdonargli anche tu, perché possa farlo anch’io?”. 

La nostra preghiera diventa allora come un parere favorevole; si usa la parola “suffragio” che significa un voto a favore, perché Dio possa perdonare i nostri fratelli defunti. E se i peccati creano divisioni e ingiustizie, ogni nostro atto di carità, di amore verso il prossimo diventa un modo per riparare i danni di chi ci ha preceduto: lo possiamo “offrire” a Cristo, perché possa usare con loro la sua “indulgenza”. Si offre una preghiera, o un atto di carità, a suffragio di tutti i defunti o di qualche persona defunta. 

2. Ricorda, o Cristo, il bene da essi compiuto.

Da chi ci ha preceduto abbiamo ereditato anche del bene. Noi siamo consapevoli che non sempre lo abbiamo apprezzato; forse ce ne siamo accorti solo dopo e anche dopo non sempre siamo stati degni dei sacrifici fatti da chi ci ha preceduto, per le cose belle di cui possiamo godere. Ci sentiamo noi in colpa verso di loro: li abbiamo traditi e li abbiamo delusi. Allora ci rivolgiamo al Signore con questa fiducia: “Tu, o Signore, che non tradisci e che hai visto il bene da essi compiuto, ricompensali tu e ricevili nella vita eterna questi nostri fratelli, verso i quali noi siamo continuamente in debito di riconoscenza”.

3. Conforta, o Cristo, i tuoi fratelli in pianto.

Tra le luci e le ombre della nostra vita, noi possiamo dire di avere amato alcune persone che ci sono diventate care, ma la morte le ha portate via. Ogni volta che questo accade noi ci chiediamo se vale la pena di amare ancora, se vale la pena di ricominciare ad amare altre persone. Davanti alla morte noi ci accorgiamo che l’amore ha bisogno, non solo di tutta la vita, ma della vita eterna. Se davvero pensassimo che la morte ci porti via una persona per sempre, allora non riusciremo a dedicarci a lei con tutto il cuore. Perciò chiediamo al Signore: “Tu che ci hai messo nel cuore il desiderio della vita eterna e ci hai promesso la vita eterna, conferma e conforta la nostra fede in te e nella parola che ci hai dato, perché senza questa fiducia e senza questa speranza eterna noi perdiamo la voglia di amare e viene meno la voglia di ricominciare ogni volta che la morte ci porta via qualche persona che ci era diventata cara”.

Come pregare per i defunti

Le preghiere della tradizione cristiana. Ogni preghiera ci mette in comunione col Signore e quindi, attraverso Lui, saremo più uniti ai nostri cari che Egli ha preso con sé. In particolare la preghiera “L’eterno riposo” è raccomandata per i defunti. Si può recitare alla sera, prima del nostro riposo, perché doni ad essi riposo, luce, pace.

Il Santo Rosario è sempre raccomandato in particolare per gli anniversari. Nella preghiera dell’Ave Maria si ricorda anche l’ora della nostra morte. Le litanie dei santi, che si recitano nella Messa del funerale, si possono anch’esse recitare personalmente o in famiglia nel giorno anniversario della morte di una persona cara. 

La santa Messa. Durante la Santa Messa i defunti sono sempre ricordati dal sacerdote nella preghiera della consacrazione; a volte durante la preghiera universale dei fedeli. Nella Santa Messa si annuncia la morte del Signore Gesù, si proclama la sua risurrezione e si aspetta la sua venuta, quando tergerà ogni lacrima dagli occhi e radunerà tutti coloro che le vicende della vita hanno disperso. Ricordare i defunti partecipando alla Messa specialmente nei giorni del loro anniversario è quanto mai positivo.

Nella nostra tradizione si usa ricordare anche i nomi dei defunti al momento delle preghiere universali dei fedeli, in occasione di un anniversario o per altre circostanze care alla famiglia e alla comunità. A questo riguardo facciamo alcune precisazioni e ci diamo alcune regole. La liturgia, infatti, è fatta di segni che devono essere come un segnale per indicare la cosa che conta; a volte però i segni diventano troppo ingombranti e finiscono per non significare più nulla, anzi, per nascondere la cosa che conta. 

· Il nome. Pronunciare o sentire il nome di un proprio familiare o amico defunto, in occasione della celebrazione della Santa Messa, può essere segno di fede nella comunione tra i vivi e i defunti; è anche invocazione di conforto per la fede di chi è vivo. Ci vuole, però, sobrietà perché non si trasformi in un atto magico e faccia diventare la Messa, dove tutta la comunità prega, nella mia Messa dedicata ai miei defunti. La comunione con i nostri cari defunti passa attraverso la comunione con il Signore Gesù: è Lui la risurrezione e la vita. Ci diamo questa regola: in parrocchia, nelle messe dei giorni feriali, al momento della preghiera universale dei fedeli c’è un’intenzione per i defunti e lì viene letto il nome di chi vuole ricordare il proprio defunto. Se ne può dire più di uno, fino ad un numero ragionevole. Nella Messa della domenica, si ricordano solo i nomi delle persone morte durante la settimana.

· L’offerta. Chiedere alla comunità di ricordare il nome del proprio defunto e pregare per lui è segno di un legame con la comunità che nella tradizione si è espresso anche esteriormente con un’offerta lasciata alla comunità stessa per le sue attività (liturgia, catechesi e carità). Nessuno deve pensare che si paghi la Messa e, per questo, in parrocchia ci diamo questa regola: ciascuno mette nella cassetta l’offerta che liberamente si sente di dare. Anche se non è legata alla Messa, l’offerta per sovvenire alle necessità della chiesa o per un’altra opera di carità è sempre un atto di suffragio, cioè un modo per esprimere e ravvivare la comunione con i propri defunti e per raccomandarli al Signore.

La visita al cimitero. Innanzitutto è importante che ci sia un luogo dove ciò che rimane dei corpi di tutti defunti sia custodito, sia il corpo sia le ceneri, come ad indicare che tutti insieme stanno aspettando la risurrezione dei morti. La visita esprime il legame con i nostri cari, un legame che non vogliamo spezzare, quasi a chiedere al Signore che non ci salvi in modo separato. Si deve raccomandare un po’ di sobrietà sia nelle spese per i monumenti e per i fiori, perché il tutto non si trasformi in esibizionismo, sia nel numero delle visite che non sono l’unico modo di restare ad essi vicini. 

Litanie dei santi

Ai santi che sono amici nostri e amici di Dio, chiediamo di parlare a Lui, a nome nostro, per il bene di questi fratelli defunti che ci sono cari. [Ciascuno quando prega può aggiungere nomi di altri santi]
Signore abbi pietà








Signore abbi pietà

O Cristo liberaci









O Salvatore liberaci

Santa Maria










... intercedi per loro

San Michele










... intercedi per loro

San Giovanni Battista







... intercedi per loro

San Giuseppe










...

San Pietro

San Paolo

Sant’Andrea

Santo Stefano

San Protaso

San Gervaso

[nomi dei santi dei defunti da ricordare]

Santa Tecla

Santa Agnese

San Martino

San Galdino 

San Carlo 

Sant’Ambrogio

Santi tutti











... intercedete per loro

Perdona, o Cristo, tutte le loro colpe


... ascolta la nostra voce

Ricorda, o Cristo, il bene da essi compiuto
... ascolta la nostra voce

Ricevili, o Cristo, nella vita eterna



... ascolta la nostra voce

Conforta, o Cristo, i tuoi fratelli in pianto

... ascolta la nostra voce

Preghiera per i defunti

L'eterno riposo dona loro, o Signore, e splenda ad essi la luce perpetua. Riposino in pace. Amen. 

Ave Maria 

Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte.  Amen.                 
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